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MOZIONE 
 

Soggetto proponente: Francesco Torselli (Fratelli d’Italia-Alleanza Nazionale) 
 
Oggetto: concessione di onorificenza all’ex-arbitro internazionale Gino Menicucci 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

• RICORDATO 
o che Gino Menicucci (7 marzo 1938) è un ex-arbitro di calcio italiano, internazionale 

dal 1981, iscritto per 12 anni alla sezione AIA di Firenze; 
o che Gino Menicucci debuttò in Serie A nel 1972, terminando la carriera nel 1984 

dopo 130 presenze nella massima serie e dopo aver arbitrato numerosi “classici” del 
nostro campionato, tra i quali: 1 Juventus-Inter, 1 Milan-Inter, 1 Lazio-Roma, 1 
Milan-Juventus, 2 Juventus-Roma, 3 Inter-Roma, 1 Milan-Roma, 2 Juventus-Torino, 
2 Sampdoria-Genoa, oltre ad una finale di Coppa Italia tra Inter e Napoli; 
 

• RICORDATO INOLTRE 
o che nel 1974, in occasione dell’incontro di calcio tra Foggia e Milan, un dirigente del 

club pugliese, pare volesse corrompere Gino Menicucci ed i suoi guardalinee, 
regalando loro tre orologi preziosi, ma l’arbitro fiorentino, anziché accettare, 
denunciò l’accaduto all’ufficio indagini della F.I.G.C. ed al giudice sportivo; 

o che nel 1984 terminò la sua carriera di arbitro a causa di una sospensione ricevuta 
dalla Commissione Disciplinare dell’AIA per “dichiarazioni non autorizzate” con le 
quale accusava di scarsa trasparenza i vertici del calcio italiano e della stessa 
associazione arbitrale; 

o che nel 2011, la stessa AIA, per mano dell’allora presidente Marcello Nicchi, 
restituisce a Gino Menicucci la tessera di “Arbitro Benemerito” oltre ad un Fiorino 
d’Argento a nome della sezione fiorentina dell’associazione arbitrale, massimo 
riconoscimento sezionale; 
 

• PRESO ATTO 
o che nel marzo del 2004, Gino Menicucci, ormai noto opinionista sportivo e 

personaggio televisivo (ha recitato anche nel film “Lucignolo” di Massimo 
Ceccherini), subisce un intervento laser per la rimozione di un’ernia del disco; 

o che a causa di questo intervento, Gino Menicucci rimarrà completamente infermo per 
20 giorni e che nei giorni immediatamente seguenti all’intervento sarà colpito da 
fortissimi stati febbrili, curati con degli antibiotici dai medici; 

o che a seguito di questa operazione e delle successive terapie, Gino Menicucci non 
camminerà mai più; 
 
 



• CONSIDERATO 
o che Gino Menicucci è stato per tutta la sua vita, privata, lavorativa e sportiva legato a 

doppio filo alla città di Firenze ed ai fiorentini, con i quali ha creato un rapporto di 
reciproco affetto e stima, più volte manifestatagli durante la sua carriera di 
opinionista e di personaggio pubblico; 

o che Gino Menicucci ha anche arbitrato numerosi tornei di Calcio Storico, ulteriore 
testimonianza di amore e passione per Firenze e le sue tradizioni; 
 

• CONSIDERATO CHE 
o oggi Gino Menicucci vive bloccato in un letto, impossibilitato a camminare, e che 

uno dei regali più belli che potrebbe ricevere, sarebbe la testimonianza che la città 
che per tutta la sua vita ha amato, non si è dimenticata di lui e che, anzi, oggi vuole 
ricambiare tale affetto con simbolico gesto di stima 

 
 

INVITA IL SINDACO 
 

1. A valutare quale sia l’onorificenza più adeguata da consegnare a Gino Menicucci, a nome e per 
conto della città di Firenze, al fine di ricambiare l’affetto che egli, per tutta la sua vita privata, 
lavorativa e sportiva, ha donato alla città; 
 
2. Ad adoperarsi presso gli organismi competenti affinché venga assegnato a Gino Menicucci un 
riconoscimento in ambito calcistico e sportivo, quale ad esempio la Hall of Fame, ospitata proprio 
nelle sale di Palazzo Vecchio. 
 
 
 
 
 
 

Francesco Torselli 
 
 
 
 
 

 
 
Firenze, 1 aprile 2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


